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VISTO il d.lgs.30 luglio 1999, n. 330, recante “Riforma dell’organizzazione del Governo, a norma 

dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59”, come da ultimo modificato dal decreto-legge 9 gennaio 

2020, n. 1 (conv.con modif. dalla legge 5 marzo 2020, n. 12), e in particolare gli artt. 2, co.1, n.12), 

51-bis, 51-ter e 51-quater, concernenti l’istituzione del Ministero dell’università e della ricerca “al 

quale sono attribuite le funzioni e i compiti spettanti allo Stato in materia di istruzione universitaria, 

di ricerca scientifica e tecnologica e di alta formazione artistica musicale e coreutica”, nonché la 

determinazione delle aree funzionali e l’ordinamento del Ministero; 

 

VISTO il d.P.R. 12 febbraio 2021 (pubblicato sulla Gazzetta ufficiale, serie generale, n. 38 del 

15.02.2021), con cui la prof.ssa Maria Cristina Messa è stata nominata Ministro dell’università e della 

ricerca; 

 

VISTA la legge 28 marzo 1991 n. 113, e successive modificazioni, recante “Iniziative per la 

diffusione della cultura scientifica” e;  in particolare, l’art.2-quater: 

- co.2, che prevede l’istituzione di un Comitato tecnico-scientifico, avente durata triennale e i cui 

membri possono essere rinnovati una sola volta, presieduto dal Ministro dell’università e della ricerca 

e composto da cinque componenti nominati dal Ministro stesso, da un rappresentante della 

Conferenza dei rettori delle università italiane, da un rappresentante del Ministero dell’istruzione, da 

un rappresentante del Consiglio nazionale delle ricerche, da un rappresentante dell’Assemblea della 

scienza e della tecnologia e da un rappresentante del Ministero dei beni e delle attività culturali e del 

turismo, con il compito di svolgere funzioni di consulenza e di coordinamento per le attività previste 

dalla succitata legge; 

- co.3, ai sensi del quale l’istituzione e il funzionamento del Comitato tecnico-scientifico non 

comportano ulteriori oneri per il bilancio dello Stato; 

 

VISTO l’art.5, co.2, legge 10 gennaio 2000, n. 6, che prevede che, qualora non sia insediata 

l’Assemblea della scienza e della tecnologia, il componente del Comitato tecnico-scientifico da 

designare da parte della stessa Assemblea, sia sostituito con un secondo rappresentante del Consiglio 

nazionale delle ricerche; 

 

VISTO l’art.6, co. 1, decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 

30 luglio 2010 n.122, recante “Misure urgenti in materia di stabilizzazione finanziaria e di 

competitività economica”; 

VISTO il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, recante “Riordino della disciplina riguardante gli 

obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 

amministrazioni”; 

VISTE le designazioni dei componenti del Comitato formulate ai sensi del citato art. 2-quater l. n. 

113 del 1991 cit., inviata dalla Conferenza dei Rettori delle Università Italiana (CRUI) con nota prot. 

DGRIC  n. 4355 del 25.9.2020, dal Ministero dei beni e delle attività culturali e per il turismo con 

nota prot. DGRIC  n. 4675 dell’8.10.2020, dal Consiglio nazionale delle ricerche (CNR) con nota 
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prot. DGRIC n. 4716 del 9.10.2020 e dal Ministero dell’istruzione con nota prot. DGRIC n. 4971 del 

16.10.2020; 

VISTO il decreto ministeriale 21 ottobre 2020, n. 785, con il quale è stato costituito il citato Comitato 

tecnico-scientifico ed il decreto ministeriale 12 novembre 2020, n. 852, con il quale lo stesso è stato  

integrato; 

 

VISTA la nota prot. DGRIC n. 11655 del 2 agosto 2021, con la quale il prof. Gian Luca Gregori, 

Rettore dell’Università Politecnica delle Marche, rappresentante della Conferenza dei Rettori delle 

Università Italiane (CRUI), ha rassegnato le dimissioni dall’incarico di componente del citato 

Comitato tecnico-scientifico; 

 

VISTA la nota della Conferenza dei Rettori delle Università Italiane (CRUI) prot. DGRIC n. 13097 

del 14 settembre 2021 con la quale il prof. Dino Mastrocola, rettore dell’Università degli Studi di 

Teramo, è stato nominato rappresentante del suddetto Ente in seno al Comitato tecnico-scientifico in 

sostituzione del prof. Gian Luca Gregori; 

 

RITENUTO necessario procedere all’integrazione della composizione del Comitato tecnico-

scientifico ai fini del corretto svolgimento delle funzioni previste dalla legge113/1991; 

 

DECRETA 

 

Articolo unico 

 

A decorrere dalla data del presente provvedimento e fino alla scadenza dell’attuale Comitato 

costituito con decreto ministeriale 21 ottobre 2020, n. 785 e ss.mm.ii. il prof. Dino Mastrocola, 

Rettore dell’Università degli Studi di Teramo è nominato componente del Comitato tecnico-

scientifico di cui all’art.2-quater della legge 28 marzo 1991, n. 113, in qualità di rappresentante della 

Conferenza dei Rettori delle Università Italiane (CRUI), in sostituzione del prof. Gianluca Gregori. 

 

 

IL MINISTRO 

 prof.ssa Maria Cristina Messa 
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